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SCUOLE CENTRALI ANT NCENDI 

NUMERO UNICO 
dei 40  CORSO ALLIEVI VIGILI DEL FUOCO 

Gennaio - Aprile 1952 

S),u, il numero unico ,ii•l li 	Illusi i igili del Fuoco. 

.So,u, slalo sui ritagli di lmj»è tra tifi 'i.4ritzt<iìie praii4a ed Una lezione di uuU'n, tra 1?0t141e1ra. 

I1('UI0 III11iUU(' ed UUU lezisuc' di ('hUfli4La. 

L' /o:(sra/n., i di.eg:,i. gli scriUi. rsp!cslsiano l'amr-ità il, quattro me .N 	ti silk Seiwh' Celi- 
11,411i Antincesidi. 

Panc'rass,so h asmi. e vjuando l'allieto sui ritro: r?a tra 14' sU (arte. ricorderò con /Nacre e no-
.qs,lia sjw'.qo peiunlo della sua rita i.Iu, se pur trascorsi: ira duri i'rcizi i i»_s.illa,s:i lezioni. ,sorta 
(ESSI 55" 111110 l'allegria e la sipesisiratez;a dei :•nt'anui. 
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9-3-1952: Posa della prima 
pietra della Chiesa di S. Barbara. 

19-3-1952: Visita al Sommo 
Pontefice. 

Messa al campo. 



TRIESTE 
MIA! 

E' il griht che iinirtmpe sponta- 
sieu .Iallanunu di ogni italiani. clic  
sente il dolore profondo per lingiu- 	 - 
stizia tisnsutmila. 	 - 	 - 

	

Dall'Alpi all'estremo lembo della 	 - 
Patria l'invicazione si ripete accorata 

 
per ki figlia alithardata, che, per 

 
 costiune. --- l. un lamento conta.  

non IIIC aiim si plae;. (in., pena cli.'  

111111 i •iueia. 	non 'nt riunita della 	___-_,---- 	 -- - 
figlia raiii. 	 ______________ 	-• -- 	_____ 

---a.  

	

Non 1iiu Ic IflO$I4ILICJ pro me~ 'ai. 	 - 
gono uil i iigunnore chi è decisii a ria- 

-ere ciò cite ha perduto, quello che fu 
r4,fl41n1*tab, al 	li immane saerittein. - Trieste ritorni all'ltiilii nel nitilar di ci,!i,ria eh,. per 

Lei si sa rifiearnno stil campi di Iiatta..Iij. con l'idea di riomporre e.» Trieste I'ii,I'-riti della Pa-
tria! E' un dovere dare ase4Ito alla voce di tanti tigli. che invocano iii unirsi alla Madre E' un 
dovere soddisfare k legittime riclsiete di chi per una pace comune vuoi lavorare ;sii*< usura della 

bandiera. che. nei colori della fede. della speranza e della libertà. significa Italia. 
Nulla può oMtgg.tre i srntiinenti degli Italiani. che per ragioni etniche, etiche e storiche si semi. 

tono fratelli ai Tricstini, s'osi come questi si dichiarami figli lrittirni •klllialia e che conhinuiuinente, 

al suon stelle iainjamie di san Giusti.. ui san canto d'unire, flIICafl() 

i) Italia, o Italia del DUO rt4EtC, 

tu ci tieni a liberar - » 

Sì. fratelli Triestini. non siamo sunii al vostro riehianK., usa ttiti krii a riavervi con noi 
per iniziare insieme la marcia interrotta che dovrà portare la nostra Italia al posto che le compete, 

quale sleg,ia continuatrice di Roma. - Il nostro e il vostro grido, raggiuis.snu coloro che ne sono 
FeSl)flfl5.itl.ili e serano a farli meditare il nostro e il vostro spasimo, peri-h essi non slinientichino 

che « l'antico valor negli italici cor non è ancor spento ». 



Prova di 
psicotecnica 

04-ma i' la pia di//nib' prora di 

j,SiofrfliCa. 

In (,z:('ssa pagina S(m() disjiou' 11 

carte da giara che. in iuow iI'l re. 

regina, fante. asso vie. buono una sa 

goma di un ufficiale. 

l)ozeiv ind,,iduari' !u//uiiile sa 

pre'.'ivi:sato da ciascuna sagoma: se riti-

.srils' (id indil'i(lUarl(' tutti» risol dire 

sue aceti' un 'ottima sru'moria risi,a. 

Id' l .s poste esatti' •'i(?fl(i sjuel!.» est- 

a piè pagina. 
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/ 1 
	 e ERA tuia volta un antico castello tutto nierlato e tetro e rivestito di edera 

	

lY 
1109 	

che sorgeva in mezzo ad una folta macchia d i abeti, e per giunger i biso- 
gnava attraversare una stretta strada serpeggiante che aveva ai lati due pro. 
iondissimi burroni. Il proprietario (lei castello era un uomo originalissimo. 
Viveva solo nella più alta stanza (lei castello, e non parlava mai con Iles-
nno. Tutti i giorni scendeva dalla sua stanza al inati mo, andava non si dove, 

e rientrava alla sera. Ma la cosa più strana era che nel castello non c'erano 
scale, e lui saliva e scendeva per mezzo di una fune appesa alla fInestra. 
Finehè, com'era logico, un bel giorno si stancò (il salire e scendere a quel 
,nodo. -Andò (tal giardiniere e si fece prestare la scala a pioli che adoperava 
per potare gli alberi. Ma la scala non arrivava che ai primo piano, perciò 

'J I 	non serviva a nulla. Allora radunò tutti i suoi UOWifli, consegnò loro UI) 

/ 	 robusto lenzuolo, e disse che, ogni volta che lui avrebbe fischiato dalla (Inc. 
sra, si preparassero col lenzuolo steso al oli sotto in motto che lui vi sarebbe 1 	 saltato sopra. Così fece, ma il lenzuolo si ruppe e il castellano dovette stare 

	

- 	
a letto un mese COI) la gamba ingessata. Stando a letto gli venne una nova 

— / 	 idea. Fece cucire assieme diverse lenzuola, ira 1110(10 da formare una lunga 
fascia che poteva arrivare dalla sua fnrstra al cortile. Quando guarì, fece 

stendere la fascia dai suoi Uomini, e compì la prima (li scesa a scivoloni. \on vi dico quanto si d iverli. Provò 
e riprovò una decina di volte, finché il telo si staccò lalla finestra ed il castellano anek a battere la testa per 
terra, per cui dovette rimettersi a letto per un altro mese con la testa fasciata. Stando a letto gli 	I)IiC ira iliclite 
che il oroblenia non era tanto quello di scendere, quanto quello oli salire. Infatti ogni volta aveva do atto risalire 
con la solita fune. Pensa e ripensa, cominciava a non dormire più la notte. Finché un giorno saltò dai letto 
all'improvviso, scese prccipitosainentc per la fune scorticandosi le mani, e corse dal giardiniere. Gli disse (1UP 
paroline all'orecchio, e quello fece segno (li SÌ, che aveva capito. Si misero 
alacremente ai lavoro e mentre il castellano reggeva il ferro, il giardiniere 
batteva fortissinii colpi COn una grossa mazza, non senza sbagliarne quakuno 
che, anelando a fracassare un dito al castellano, gli faceva mandare altissime 	 -: 
imprecazioni. Alfine ne risultarono due grossi uncini che applicarono alla 
scala che serviva per potare gli alberi. Con quella salirono al primo piano 
del castello, poi la sollevarono e l'appesero al davanzale «ella finestra del 
secondo, poi a quello del terzo e così via fino a giungere all'ultimo piano. 
Il problema era finalmente risolto. Il castellano visse contento o' (ci ire, si 
s,oso'm ed ebbe nunierosi figli. Quì sorse un altro problema, perchè sul ca-
stello c'era una sola fila vert t(1 le di strette finestre, e i figli litigavano  seni-
lire percli' dovevano fare la coda per salire e scendere. Allora il padre prese 
una soluzione eroica demolì l'antico castello merlato, ne [cee costruire uno 

pianta rettangolare con tante finestre. Così potevano salire tutti assieme. 
K lui stava in basso con l'altoparlante a eoinandare la manovra.... 

1_4 LAT4DA,  



IL. " IHffl S 111112 11111E i IUM (111C) 	J I11E 
Squilla la tromba, cd il plotone 
si schiera in ordine lungo il viale. 
Attende un'ora. Poi l'ufficiale 
si degna giungere per l'ispezione. 

T'osserva indietro, ti guarda avanti, 
Li sbircia sopra, ti esplora sotto, 
che siano in ordine giacca e cappotto, 
berretto, fregi, stivali e guanti: 

t 

Z
mossa energica tira un bottone 

ce - Ilianca a dirlo - gli resta in mano 
insieme a un lembo dei tuo pastrano 
o ad un brandello del pantalone; 

prende la lente d'ingratui irnento 
per accertarsi con molta cura 
Se qualche pelo, per avventura, 
Sfuggì al rasoio sopra il tuo mento; 

poi con il nonio fa un'ispezione 
alla lunghezza (lei tuoi capelli, 
e fa sortire soltanto quelli 
che abbiano fatto seiampo e frizione. 

Indi il tuo fisico va a esaminare: 
prima ti pesa, poi ti misura, 
per controllare che la statura 
sia giusto la regolanientare: 

ti tasta il polso, ti sente il cuore, 
inette il termometro sotto l'ascella; 
chiede se hai soldi o sei in scarsella, 
se preferisci le bionde o le more: 

ti fa giurare solennemente 
che sano e forte sempre sarai 
pci' Lutti gli anni che camperai: 
e finalmente, volto al sergente, 
(011 nobile gesto di degnazione, 
siccome mosso da gran pietà, 
concede ai « vermi a la libertà: 
« Puo andare fuori il primo plotone! 

Astuzie di mestiere 

E ti precipiti tuoi' dei cancello: 
t'appendi a un train già costipato. 
resti sospeso, spinto, pestato; 
strappi la giacca; perdi il cappello. 

Dalla vettura, con compassione, 
ti guarclan quelli che son saliti: 
sono gli anziani, i furbi e i puniti 
rh'anno saltato la recinzione!  



(\ ALTRO ALLIEVO: Dunque i-osa gli far' 
c'auto? 

ALLIEVO DELL'ULTIMO LETTO: Insonniea 
non si può tlor,uuirc, Maledetti! I si Inette a mx 
%ettftre usi paio di colzi,ii con evidente di.qni-
sto di colleghi i quali si dosino u snwrJlssre 
e ad tserore la stanza). 

2- ALLIEVO: Gli muiau.,u il Icito fuori in 
cortile! 

CORO: BC,Ìe! Trw,,busu,, il letti, esce dall,, 
finestra, risate. c'stile, •s&'fluu,s si coricli, si-
lenziti), 

SCENA QUARTA 

(ancora la SSCS.S4$ (OflielilIvi I 
L'e. INTELLE'1.TUALE ,, i-,,irit 	si jerinhi dei- 

tanti ‹il proprio posto, in o! i ..Ia'i, ti istido il 
silenzii, in ,,,,.du (deILUISI t'i stiifltif,i ,,,siI ,l,è dici. 
le priiuie ,i'ItC viene .-a,,n,bieut,, per ti:,veglia et-
ilisti  si alzasti, c si vestano. I)al!,- ultimo note 
viene r-onipr,'.sf, l'errore a lutti s.-(lt,unente ri-
tornano « letto). 

l'e INTELL.E'rI'UALE » (lerci, ussidua,,,-nie per 
1(1 f(t7iZfi). 

RISATE (si tidun,, da sotto 1.' coperte). 
l.e INTELLETTUALE » (si,I/iueia fillei finestra). 
CORO: Acqual... Fueo! 
UFFICIALE DI GUARDIA (entrando): Colli*;- 

che tu non sei aurora a letto? Stai p(1niti. 
Esce). 

L'e INTELLET'I'UAI.E » (da solo riparto disitrii 
il 1011.1 COli gr(tul /raf-.isso, indi si carica e 
,sdd.,rm auto pan sondo pro Jondau,enre ai tren-
ta aprile). 

CALA LA TELA 

PERSONAGGI E INTERPRETI . Alcuni allievi 
di una camerata 

SCENA lItI SIA 

(Lo scan,, rappresenta un,, e,usierata al piano 
Serro, i letti .Sotl(, allineati su due lati: <alla si--
sta di ogni latta una plancia coi, vligiii. di /im-
e., tizi,, sgabello). 
10  ALLIEVO (in piedi .ini letto): Ora i catila 

la stornellata. 
CORO: Rei,c! Dai! 
ALLIEVO DELL'ULTIMO LETTO: Noia vo miti' 

daino a far confusione percltè io voglio dor. 
0lire! 

(X)RO: O00000l Dormire! Ah, ah! 
2'1 ALLIEVO: Oh. ragazzi, l'e Intcllettualc e 

andato al gabinetto e per uin'oretla non sarò 
di ritorno. Vogliamo rargli uno scherzo? 

CORO: Sicuro! Bene! iSi unta un movimento 
insolito sulla scena). 

IN ALLIEVO: Faeeiasnogli il sacco! 
UN ALTRO Al.IdF.VO: lo proporrei di dargli 

(noce, alla branda.  
CORO: Nono '.Altrimenti riinan e il fiumi nella 

stanza per mila la notte 
AÌ.L(EVO l)LLL'( ITIMO LETTO: Ma insoin-
flia volete piantarla questa sera! 
CORO: E sniettila! 
1" ALLIEVO: Suvsda! gli si fa il sacco! 
UN ALTRO ALLIEVO: Se state inolio a decide- 

re, quello ritorna e mi.., gli si fa più nulla. 
(I),,.- allie,'i j preeipiimeo si.l letto dell'e Intel. 

''i $i fili iOiJj  

SCENA SECONIJA 

il., .sc('lift riippre!Wtitii i laisindini 
1. IN1'ELLE'l'i'IIALE » ira.. dil ono un joilj 

giidh'i tsuigi,i,io. 10 indv.'u i p'ti iuiiodasi da- 
vti,i ti all,, pi-is-/i i'. parlii 	- il, r'onafl e e di 

PASSI 'sì i,dono). 
L'« INiELlETT,UALE» (si l'i5!le il golJ gioili, 

e lo ,io.sce,,idv. Ca,,tinna i, p.-ttjsifsrsj ,,.'.sidua. 
ns-enlC). 

SCENA - 1-R14 

Lo -a-t'Ha rapsresc'ute, la c-a,,,f'rola della seana 
prissia 

2 ALLIEVO: Ma mio! Il ,.t-co è una rosa irop-
ei-eliij. Pensiamo ad un altro scherzo 

N ALLIEVO:  Io vorrei aperc chi ,iii le. .n:ul - 
il,, t,wzza saponetta ( ,,uaetr.', 'i Slitti 115111 511' 

ei,, l'evidenti iss,pr'inza tU tIgri ,,.orsiJ, 



£e etu£ 
eke el hantt6 

impze&ii~al6 di più  
Il Profumo del Comanda o te Cmi. 

• ni'.'hi ed al  sorriso  IpI I inc. Bontà. 
Le « ronianzine. » del Comandante Ferri. 
I l)flfti (leII'lflg Verde. 
L'imperturbabilità del l'!ng. Giorni. 
Gli improvvisi « scatti » dell'ing. Patti. 
Il c' lfltUlC » del l'ror. M assoeco. 	 - - 
Il « vero — vero » del Doti. Rimatori. 
La razione di sale inglese somministrata dal Dott.  
La varietà dei pasti sunhmuh,iistrati dal Maggiore Marra. 
La linea (retta) ddl'Ing. Cianciullo. 
La loquacità (lell'lng. Tudisco. 
Il fiuto poliziesco dell'bg. D'Anibrosio. 
Il « broncio » deIL'lng. Silvestrini. 
Le gambe del Geom. Camrnarota. 
Le caricature del Geomn. Appiana. 
La chioma del Geom. l'ainneini 
Le « caramelle » del Maresciallo Cozzatelli. 
L'altezza del Brig. Dagioni... accanto al V. Brig. Burcini. 
La « chioma » del Brig. Califano e dcl V. Brig. Sbaraini. 

Le pese napoleoniche del V. Brig. Falwo. 
La coppia Rossi-Rosselli alle parallele. 
Lo sguardo felino del V. Brig. Stanchi. 

/ - 
	 Il sentimentalismo del V. Brig. Testa. 

- t 	 a mole (lei V. Brig. Palumbo... e quella del V. - La coppia Gasperini-Lai ai trampoli. 
l.a brillantina (lei V. Brig. Felici. 
Il collo del V. Brig. Bersani e la mnaseel la del V 

,> \ 
	 Le velleità sportive del Vig. Avilia. 

—i 	I disegni geometrici (sul piazzale) del V. Brig. Balestrieri. 

Brig. Malara. 

Se. Giustizieri. 

Il « saluto» del Brig. 1'irpo. 

— 

	

	 Il ,asso « elastico » del V. Brig. Notte. 
Le partite a dama (le] V. Brig. Roberto. 

Li 



rti 

Fatti e misfatti 
C'era alle Scuole un cane bastardo (lei tutto si,,, de a quello 'li 

Umberto D dei film (li De .Sica. Si chiamava Bhl,l,i ed i', a il cocco del 
Maresciallo Rotilio. Bjbbi era sempre il primi) ad intervenire alle 
adunate, specialmente a quelle della mensa, e non mancava mai di 
porsi nella iizaggiore evidenza in ogni carin,onia, pronto ad abbaiare 
a tutte le persone intruse, sospette e antipatie/o'. 

Durante la sua bieve esistenza liibbi zoppicò quasi .wnipre. Le 
cattive lingue dicono che il vigile Tintinnag.'o ce l'aveva a mai te per-
chè calpestava le aiuole dei giardini. 

Un giorno bibbi s'era accoraceiato sott,, un autocarro che sostava 
nei piazzale di rna,,ovra. Doveva essere :iolto distratto, perché. quan-
do la macchina si mosse, non ebbe il tempo (li evitare che le ruote 
lo aj)piccicassero al sito!,, senza fargli ('lii t'ttere nenimiqu, un puuito. 

.(. 

Da div ersi giorni nutrite squadre di topolini provenienti dagli 
h (ognature, peri usi ra no le camerate della 1 coni pagn iii e 

dei Ik1,arto Comando. 1 101)0 ) mi più arditi si SODO insinuati negli 
si ipeti i degli uil ie i ed hanno iniziato a rodere gli indumenti clic 
Vi sono riposi i. li moli ipi karsi (le-zii indesiderati ospiti, la loro ere-
seila, i' il ti tIIfl5I mio loro ardire, uninaeeia,Io seriamente (li investire 
umile le camerate (lei piani Superiori. 

lntaiitt, si ricercano ati ivauneuite le misure più i(IOIÌrt pr il loro 
si erm in io. 

Scartati, il veleno, pare che presto sotto ogni letto sani collocata 
urna tra p >i,la. Il capo camerata ha giù ricevuto un quadeuiio dove al 
fiuti Il i no dovrà registrare il n unuero (lei topi catturati durante la noi i e. 

'Ira le prove cui l'allievi, ,'ie,u sottoposto per la Visita psicotec-
nica, vi è quella dcll't'saiiic' (Iella vista, che, cono' è noto, consiste 
nel far leggere ad una certa distauza lettere e scritti (li varia grandezza. 

L'allievo Filippo non è riuscito « leggere nessuna delle lette;,' 
indicategli. xiec!iè il professore lo ha dichiarato non idoneo. 

L'allievo Filippo. avviei,:atosi al JIrO/essore, gli mornima ad tin 
orecchio: ._ Scusi, professore, non è che io ,ion ci veda. gli ? clic itosi 
ho troppa rosilstlenza  con l'al jaIu'io! 

LA 

- Abbiamo le sirena guaste, perciò ci serviremo di questi. 

Un giorno (u trovato ostruito un cesso delle came-
rate della r compagnia e per riparare il guasto fu ne-

cessario smontare il vaso. Attraverso il eouidouo di 

scarico furono rinvenute ossa di 1)0110 C di abbacchio. 

Ne) a sermone » settimanale il Comandante ('Oflflhili('ù 

agli allievi di aver ordinato alla cucina di non sommi-
nistrare più pollame, ovini e selvaggina se non accu-
ratamente disossati. 



IL VIGILE: Sai, al Corso ho imparato d fare i rnassggi al cuore... 

Gli occhi 
dell'allievo . e la 

• . .alla sveglia: DI PERNICE. 
...in aula: SPENTI. 

.sulla terrazza del castello (li manovra SBUZ-
RATI. 

..in libera uscita: DI 'i RIGLIA. 
.ronsegnato: ROSSI. 

.piantone: NERI. 

.StU(liOSo: GONFI. 

...ViCiflO (li letto: ASSASSINI. 

.dopo il silenzi<>: CHIUSI. 

L'ALLIEVO DELLA 5': Signore, fatemi capire 
chi è il mio comandante di compagnia, e poi farò 
il Volo ad angelo dal terrazzo (lei castello di 
manovra. 

Il rebus dei nodi 



Calare! 

/)irnrni eM ehe peffti  

...senti suonare La sveglia. 

alla rivista per la libera uscita ti .sc,it dir 	« St(Ii 

punito ». 

aii sul tram per rientrare alle Capa:inelh'. 

.il Prof. 4'lassoceo urla a giù i! baule ! » 
• devi saltare (la! telo (lei terzo piano. 

.il Collega ricino (li letto comincia a russare... 
Ma non dirlo forte. Àn7i è meglio che lo pensi soltanto. 

Scagli la prima pietra chi... 
...non ha mai creduti) di vedere il piatto (lei vicino più 

colmo del SUO. 

• . .non ha mai scroccato una sigaretta. 

non ha mai dormito durante Una lezione. 
•non ha fatto giornalmente il ca lcofi>  delle ore che iitan 

cano per andare a casa. 
.flOfl S'è sentito a disagio alla Visita pSieoteenica. 

• . .vedendo la faccia (lei Dottor Nunziati non s'è pentito 
(l'aver chiesto visita medica. 

L'esempio viene d811al!o 

• . .quando il Dottor Rimatori ha parla to  (lei massaggi al 
cuore, non s'è augurato che gli capiti di doverli fare ad una 
ragazza. 

• . . non ha Imprecati) almeno una volta al segnale della 
sveglia. 

• . .flOfl e tfli rimasto senza soldi il giorno stesso che ha 
ricevuto, la decade. 

• ..noti ha inai detio una Parola dopo il silenzio. 

Se ci rifletti, anche tu pensi che: 
- L'unica differenza tra il V. Brig. Malara ed un maroc-

chino consiste nel colore della pelle: il ,narocchjno è molto più 
chiaro. 

-- Il mal (li testa che accusano certi allievi sta a dimostrare 
che anche il ruoto può essere doloroso. 

- Quando Dio creò la pigna (e di conseguenza il pignolo) 
Il mordente 	 rivolse certamente un pensierino al V. Brig. Testa. 



VOCABOLARIETTO  
£10 
BJJ 

DECADE - Retribuzione data agli allievi per integrare i pasti 
del Venerdì. 

TRAMPOLI - Alte asticelle (li legno che raddoppiano la lun-
ghezza (!('llP gambe e procurano molto lavoro ai sanitari 
delle Scuole. 

LATTE - Alimento (lei mattino che può sontminislrarsi anche 
Senz'acqua 

ACCIDENTE - Fatto causale o inaspettato. Frequente invoca-
zione clic non riguarda il cuoco. 

CONSEGNA - Il privare l'allierg-, del fastidio di prendere il 
tram. 

4A} 	-92  
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- Perchè porti quella tabelle? 
- Perchè altrimenti mi chiedono sempre 

se sono l'ultimo arrivato! 

ADDEBITO - Trattenuta di somma per danni causati da altri. 

PATATA - Alimento nutriente, immancabile e insostituibile (se-
condo quanto affcrine il capocuoco C'azzullo). 

FISICA - Scienza che riesce con poche formule a conforidere 
le idee. 

PSICOTECNICA (riii) - 11 ,iiu, tino di S. Sebastiano. 

Questo articolo vi consiglio di non leggerlo- Non per 
niente, ma perchè vi lairebl>e percla're I*'uiJ)(> j)Oielft' flOfl dire 
nulla. A-oluiaiiieiitc nulla. Quindi, se siete tiiia persona che 	

W&LE sa in1pnri, trascurate questo articolo e passate agli altri. 
Vi ripeto che non dice niente. Vedo che colii intiate a leggere, 

quindi voi non sapete iluporvi. Suvvia, basta. Non leggete 
oltre. Avete giù perso abbastanza tempo. E' un articolo stu. 
pido e izwoneludente. Dimostrate di noi essere curioso, di 

. 

	

	 non voler vedere come finisce. Finisce male, ve lo assicuro. 
Eppure continuate a leggere. Strano ehe una persona decisiva 
come voi non riesca a liberarsi dlla curiosità. Forse credete 

- 	iI:l1i' 	 iij 	di trovare uti finale a sorpresa? V'ingannate. Vi assicuro che 
non c'è nessuna sorpresa. Niente del tutto. Questo articolo 
non parla di nessuno. E' un articolo inutile. Chissà perchè è 
stato stampato. 

Il V. Brig. Palumbo sale le scale aerea 
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Preghiera del Vigile del Fuoco 

« Iddio, che illumini 	m i i cieli 	coli ,'li abissi, 
arda nei nostri petti, perpetua, la fianuna dl sacrificio. 

Fa più ardente della fiamma il sangue clic ci scor-
re nelle vene, vermiglio come un canto di vittoria. 

Quando la sirena urla per le vie della ciad, ascolta 
il palpito dei nostri cuori votati alla rinuncia. 

Quando a gara con le aquile verso di Te saliamo, 
ci sorregga la Tua mano piagata. 

Quando l'incendio irresistibile avvampa, brucia il 
male che s'annida nelle case degli uomini, non la ric-
chezza che accresce la potenza della Patrie. 

Signore, .sianuo i portatori della Tua Croce, e il 
rischio è il nostro pane quotidiano. 

Un giorno senza rischio è non vissuto, poiclaè per 
noi credenti la ninne è vita, è luceG nel terrore (lei 
crolli. nel furore delle acque, nell'inferno dei roghi. 

La nostra vita è il fuoco - la nostra fede è Dio. 
Per Santa Barbara martire. Così sia a. 

MARCIA DI ORDINANZA 
DELLE SCUOLE CENTRALI ANTINCENDI 

Mtjsic.ì dcl M.° Comm. FELICI 

Giovinezze temprate alla lotta. 
Senza sosta, nè tregua, nè vanto, 
Noi torniamo ogni giorno d'incanto 
Una vita novella a passar. 
Occhio attento, sicuro lo sguardo, 
Noi la morte sappiamo sfidar. 

Siamo mille, nilie i' mille 
Della Patria fieri figli, 
Tra le fiamme e i perigii, 
Tra i crolli e le scintille 
Siamo i Vigili del Fuoco 
Sempre pronti a tutto osar. 

La bandiera (lei bene è la nostra, 
Sacrificio è la nostra consegna, 
Per l'Italia più forte e più degna 
Siamo pronti a lottare e morir. 
Con il cuore sereno siam fieri 
Per un bambino la vita immolar. 

Siano mille, mille e mille... 

Ogni voce, ogni grido d'aiuto 
Trova il vigile desto e deciso 
Nel suo labbro un sereno sorriso 
Corre svelto il suo braccio a donar. 
Questa vita ch'è nostra soltanto 
disciplina c'insegna ad amar. 

Siamo mille, mille e mille... 



SCUOLA ALLIEVI VIGILI VOLONTARI AUSILIARI 

Comandante della Scuola: Ing. FERRI Serallno 

Ufficiale addetto: 	 Ing. CIANCIULLO Guido 

Sottufficiali addetti al Battaglione lì/lievi Vigili: 

Maresciallo 	 COZZATELLI Arturo 

V. Brigadiere 	 BENNICI Marcello 

V. Brigadiere 	 BALESTRIERI Pietro 

Vigili addetti al Battaglione: 

V. V. A. 	 Tarotti Carlo 

V. V. A. 	 Camponeggi Bruno 

V. V. A. 	 Gubblotti Claudio 

I migliori classificati nelle esercitazioni di tiro a segno 
1h,N/ie11(, 9 i 	- ili.,t. in. I 1)0 

1 	:tllicv() (.tjiistli:t ile, ì 1.(i ren7,0. 4° rm1).lgi1ia 	2° allievo l);iI 	2,  (OIl1));IgIlia : 	a liuto Ma in- 
helil Mario, .1° eonìpagni:t 4° allievo ( anieÌ Mario, 3' (-nipagnii. 

,1ime/1(-tfo 91 /1$ - di.i . in. 200 

1° allievo 13:is ;ijielli (fliiscpju. 1° lompognia 2 allievo Valle Giorgio. 2, ionip:igiiia : ; allievo I 
Ma n iii L,nciIlo. :3' con%pagni:I. 

/Ii(i/V mii rUf/Ii( tori I 	» - 'tizi, in. 200 

I' allieVO Sai uiiio -' I nilo. 3' compagnia : 2' allievo I3etti 	Aldo. :3' (4)mnp:Igmliim : : 	l3tu(t i 'l'-rismo. 
:3' cOfllp;igili:i. 

[t/ ozc/,i(i,, iiuimi,igt i- « Thviii, :i' 12 » - 	,n. :>5 

1' allievo Dell'Oro In) Addio. :3 (omi)j)itglliii : 2° allievo (anov;i 	R  liii. 	I' (onistgT1i: i:3 	a I Ii(\')) It:itmlI 
11inn. 	I' 	colopaglì i:1 : 	1° 	:i Ilievo 	S:mttaIli oo 	Cario. 3 (nhmI);mgIIi:m. 

P6trimia,16 
Le pagine che seguono ci appartengono ancora (li più. Nel tempo ci faranno ritrovare sempre 

l'uno accanto all'altro come lo fumino in questi quattro mesi di corso: nei ranghi. in aula, a imiensa 

a diporto. Rileggeremo i nostri ummini e riconoscereino i volti di ciascuno, le amicizie più intime. le 

compagnie più preferite, ma sopratutt() ricorderemo i nostri vent'anni. 

Arrivederci, amici, augurianioci di poterci rincontrare: quale gioia sarò per noi il ritrovarci un 

giorno e risfogliare insieme le )agine di questo nostro Numero Unico per ricordare anche ciò che 

questi) ha taciuto? 

Arrivederci Comandante Ferri: faremo tesoro (lei Suoi consigli paterni e Le saremo sempre grati 

e riconoscenti (lei bene che ci ha voluto e di ciò che ha fatto per renderci migliori. 



PRIMA  C O A tA G I A 

Comandne Ing. TUDISCO Angelo 
Soufjici!e addeMo Brig. DAGIONI Menoili 	 Furiere V.V& Scarpa Sergio 

1' 	Ploi.»ie 20 Plou.q,c 3.. Pluionv 

V. llrig. GASPERINI 	1ii,iii Coin.te FELACO Gineunrn CLm.te V. I3rig. SBARAINJ OttoIwlIn. 

MONACIIESI Eii,ii SAVINI Carmine DELICATI Pie> 
ERRANI Mario LADEITO Rinaldo CINESTRINI Giovanni 
BRIGLIA Rohndu. SODANO Giuseppe CAPITANI Sergio 
ARMENTI Airredi, BIANCO Epilade DAMIAN I Marcello 
MAGGI Pietro IZZINOSO Roceo MATOLA Gennaro 
RASTELLI Piero DI STEFANO Giovanni PROIETTI Fernando 
GIAROLO Valentino GAMJI1NI Marino AMICI Alberto 
ZELLI Dagoberuo FIORE Sahatore TADIELLO Vittorio 
LONGOBARDI Francesco MANCINI Giuseppe OLIVIERI Mario 
RISANTI Ciro FERRELLI Marcello PELLEGRINO Giorgio 
MOB ERA Giovanni CIELLI Enzo CERIANA Giuseppe 
(lACCI Giulio CANTARONI Gilberto GIARE1'TA Sergio 
I3AN I 	I .ueno ANT(.I.ÌNI Giuulai'u ZANELLA Ulderko 
BOR ;i I 	WiIIiun, DEOLA Enzo MUSSOI.IN Onorino 
FAVA Nello GIACOMONI Adolfo (IOCE Roberto 
CANINI Ara,ulo GAZZOLO Vinienzu ZAMBERLAN Renato 
CASAGRANDE Luigi GIOVENCO F. Paclo GUIOTTO Musiiiniliano 
DE NARDIN ho CANOVA Rine PIRAN Gino 
VITTORI Urno EVANGELISTI Bruni) TURINA Pier Giov. 
ALIIIER() Luigi SOMANO Attilio TAPPEINER (J.valdo 
BATTII.ANA Angelo ALVARO Giuseppe CILIARAMONTE Velino 
SERINO Giovanni D'ALESSANDRO Giuseppe TOMMASIELLO Michele 
CAPELLI Vakin MURARO Elio MILAZZO Giuseppe 
lìoRToLrI Liuciasu, LACETTIN) Giuseppe SOTTANA Ferdinando 
VICINANZA Guglielmo VERLATO Angelo ZENONI Giuseppe 
COR/tGI.IA Giovanni PEPOLI Franco 5PILLER Ro),erte 
BARALE Antonio MAGISTRI Igino CAGGIANO Donato 
I.t1'O Stelvio PACCAGNELIi% Pietro DALLA LONGA Gitisj1,e 
VENTURINI Lusie; DAL SANTO Francesco IIEDO (:detiui 
I.IC':IAIWrr 1.0 Salvatore MAZZUCATO Lueianui CAERARO Onorino 
M'iGf.IO.E 	.'iiuja FUSCO Rocco MARIANI Gioan,,j 

------ - ------ 	 - 



S E C O D A C O v1 lA G Ni I A 

Comandante Geom. CAMMAROTA Elio 

Sottufficiale eddero Brig. CALIFANO Luigi 	 Furiere VV.A. Pedanesi Franco 

4° Ploi.me 	 5° Plotone 

Corii.te V. 13. LAI Antonio. 	 Com.ae: V. S. GIUSTIZIERI Oliviero 

(:IRESOLA Marzo PERAZZOLE Reimgio 
SPILLER Adone DI MARCO Giuseppe 
DEL BIANCO Celso PURIFICATI Silvano 
PIAZZA 'zillo VALLE Giorgio 
RAINA ()tilio MLNAcORE Calogerii 
I5ECOITI Giorgio MANZONI Antonio 
TAMBURBI Gieunuii DAME' Renato 
PALAZZI Mario D'AITERIO Raffaele 
BIANQUIN Gustino TAMIIARO Vincenzo 
I'RLVITERA Vincenzo LEONE Roberto 
(IOI1'1 	Giuseppe MAZUCCA Sante 
CASELLA Fraipcescpi CAZZAMANI Giorgio 
VIETROBONO Umberto PELLEGRINELLI Velio 
CALZETTA Mario CIOPPA Vito 
SIMONPM'A Aaw.h CICIORI Marcello 
GENTILE Nicola MONTECCHI Leonardo 
CASALI Enrico BASSI Luigi 
CAMBIJRSANO Lipilporti, TiIIINZONI Ezio 
BOCLIONE Ciuioui,o DI MATTIA Pasquale 
PETRUOLO Burtoliinpco BRUNO Li-lo 
(;RFSPI Dino (;EM:OM. I't'I Adolfo 
PF.ROSINO Aiipoiiio PAOLINELLI Sergio 
MARGUEHETAZ Sil ano ORLANDIN I Luigi 
MOZZONI Beriterdi, (;IAMRARJOLI Ciro 
BRUNO Giovanni SIGNORI Mario 

FIIANCIOLINI 
SlLIt.ONL EfllmiiflO 

CESARI Vittori,, I. UARDI Tiziano 
I i,nzr..LLsni 	..,IovLj2Iiil BIE I A Ennio 
(:ESA Giovaipni RAROCCI Pietro 
PAPI Luigi BER'I'OGLIO Bruno 
D'ELIA Aldo I IRINZONI Giacomo 

6 Plotone 

Coni.te: V. R. BEIISANI Emilio. 

(APIZZI Giovanni 
DI' GIORGIO AIes-,m,lri. 
SCOLA Nicola 
CAPPELLETTI Walter 
ZUCCHI Antonio 
BAL Silvano 
FIORENZO Vineeiizn 
DESTE Antonio 
GERVASI Paolo 
MORELLINI Franieseo 
DANIELE Umberto 
FIORE Giovanni 
OTTOZ Renato 
FALCO Vincenzo 
BALLARINI Renato 
BRICALLI Riccardo 
PROSPERI Aldo 
VALLI Bruno 
BONTEMPL Pietro 
TOME() Francesco 
OPTALE Duilio 
LLJZZI Ezio 
RUGGIFÀ{O Luigi 
BRACOI\I Alvedi, 
ANGELONI Enrico 
TARABELL1 Pietro 
D'AMRROSIO Vincenzo 
BECCACECI lvii 
FIORUCCE Orazio 
ESPOSIT() Biagio 
1)1 PASQUALE Giiii.eppe 
BERTOZZI Sikaiio 



T E F Z A C O Nil IA G NI I A 

Comaridane Geom. APPIANA Tito 

SoHuici&e addetto Brig. ROSSI Vincenzo 	Furiere V.V.A. Frascarelfl Alessandro 

7,' Ploumc 

(:iiiiije V. Br. TESTA Frunresvo 

BOCCALI Neren 
DE MARTIN bruti, 
I'ASTOIIELLI Lino 
1* VOGATi Donien iii, 
LONGUI Luigi 
l)1NTI E,i,eniu 
B()NQMI U,ulierti' 
ROMANO F,hiro 
IANI Viriceiiz., 
I.AMRERTI G. Baiti'ia 
Al ED' Carmelo 
SATTANU\O Cr!' 
SASDELLI I.i.ig, 
l'ETRI Gii,.eppc 
(ORlI AO (;'innu 
QLJARTARA Antonio 
CRUGNOLA 4arii, 
CR UGNOLA Renzo 
PICCINI ho 
LUCIDI iticiai,,, 
MASET1I Dame 
ROSSI Renato 
CALZOI,ARI Rintito 
rETRONI Walter 
FOI,LESA %,Itouiii 
PIACENTINI Torelli, 
VENEZIANI Oriundi. 
e;IAU)INI Diego 
ROSSI Giorgio 
PI IJI'PI lIiinn'o 
CAROPPI Michele 

13' PZuio,uì 

Coni.te V. Brig. ROSSELU Bruiin 

)3111Z10L1 Carlo 
LUGARO Domenico 
MOSCA Calisto 
BAROZZI Ariodante 
BRAMBILLA Ernesto 
MACHETI'I FuIio 
VOGLIOLO Murro 
LAZZARINI Terzo 
SALANI Michele 
BALLERIO Ambrogio 
DANZATO Giulio 
TARATEO P;uijiiaIe 
CORTINI Ronianu, 
ARZA' Angelo 
GAZZIRO Rino 
MORESCO Mirko 
BENETTON Renzo 
IIARBERIS Ugo 
FENU Carlo 
OLLA Luigi 
BUTTII"JELLI G. Battista 
TORI Costantino 
DURIAITE Ri'tuio 
(,IRARJMS Eraldo 
SANTINATO Ivuine 
CARBONE Pietro 
I3RRRA Lorenzo 
ROSSI Angelo 
MANZO Sabato 
BRACCO l'ibolu' 
DONATI Mario 
ZACCONI Mario 

9' Pluuotc 

Coiu.te V. Brig. BUC(:INJ Angelo 

POZZE! TI Lui ian, 
DELI.'ORO Addio 
BUTTI Tarci'io 
1)1 FILIPPO Vi.ivenzo 
CUCCO Paquulc 
IYAGOSTINI Filippo 
DALSASSO Luigi 
MAGNI Mario 
PASSERA Leonardo 
FONDINI Alessandro 
BOSCOLO Bruni 
LUCCHINELLI Mario 
BAIETTO Fulvio 
BUNINO Ugo 
8)AGIQ1 TI Alessandro 
CALZONI Mario 
IIA'ITOCLErI't !.uiigi 
ROLLEJ Renai', 
F.MILI Giuseppe 
ARGIOLAS Biagio 
I'ODDA Liiriau,o 
COSTA Ag,,stini. 
BESA N A Franco 
1)1 GIORGI Firmin:, 
CHIAVERINI Gius-eppe 
VITALI F,(IO 
TOCCA Vittorio 
SCIIlA I Fra:ui'o 
BERBII'Rl tJ,u,l,eriui 
SR'Ii'I Aldo 
LONCHI Aiilnuuii, 



QUARTA COMPAGNIA 

Comandante Geom. PAIONCINI Sileno 

Sotuficaie addetto 	Brig. FIRPO Aldo Furiere V.V.A. Lesca Viadimiro 

10' l'luiane' 11* Plou.,u' 12' Plouinc 

C'unte: V. llrig. STANCHI Pietro Coi,i.te: 	V. Hrig. 	ROBERTO Vi,ieeiiz,. 	Coan.te: 	Vig. AVII,IA 	AiiivIIi, 

GAMBINI Eiigiiii.i MAGLIAVACCA Pietro IIERGONZI Mlieriiti, 
DEVOTI Ciii', BOLOGNA Terejti I'EDBE'rll 	V,leiit iii,, 
FERRETTI Sergio MAGGIOtE Luigi TRAPELI Vczio 
PALLONE Ci,.o TICCHI 1.ssigi INGROSSO Federico 
SCANDELLI Cario POLLICEDI Giovaitiui SERRI-PINI Etinie 
FERRAGUTI Sa,iic ACERBI Alfredo TRUPPA Mario 
ROCCHI Silvio MAL RIZI Giovanni VILLOrI'1 Albino 
SAMI'AOI.ESI 	Lite<> BENEDETTI Atitoni,, I'OLENGHI (;iiojtII;i 
(:1Cl Giuseppe CERVI Pietro BENEDETTINI 	J3;pltIioino 
SACCO Giuseppe MACELLARI Alto ROSSI Ro,ario 
LAZZERI Emilio SANTONI Remo BALDO Nello 
SECCHI Enrico MACRI' Arcangelo LILU Salvatore 
Bu(;ARI 	L,sciaii'i ARMAN Egidio MURRU Matteo 
DE FRANCESCo 	Lirio CAPILLI Antonio BERNABEI Nundo 
MARTINELLI Sii SALVATORI Renato AMORi' Alberto 
V17l'ORINL Mario (:JARAGLIA Giuseppe TODARO Salvatore 
OP4NTO Stellario ZEDDA Alfio MAMBELI,I Mario 
BRAMBILLA Fraiieveo MOI Miralielli CREMONESI Giueppc 
MAGGIONI Angelo GREMES Lino OSS-CHI'Ill Renato 
SALA l)ontenko MONTI Gio%anni CAPPABLANCA Liireiizo 
BORTOLUS (:..,re MASINI Sergio FIGUCCIA Lorenzo 
ENIS EJigii, BRF.SSANINI Paolino STRUPPA Capare 
MOI Lucio BERTACCO Giovanni FRANCESCUTTI Tullio 
DI VINCENZO Frative,co MAGGIONI Gbt aOII D'AGOSTO Daniio 
MARTELLI Otturino COZZO Plocido COLOMBO Angelo ROVESCALA Fi,i CIANl' Luigi CAT'FANEO Frane,, GIACOMl 	Giulio BELLINI lano 
BONI 	(;ios 	illii SALA é%klo di GARIBOLDI Angelo 
PRATEI.1Ksl Gino CF.Rl,NI Paolo RESlEILl Giirdaiio 
IIOUIII LI .O"i Torquato MORI.ACHE'l TI Agoiiiiio RA% ANI Primo 
RIJGGERI V;,Idiu,iiro YIIOLFA'Ffl Arnaldo ROSSI Enzo 
I'Ol'l',\ 	Michele 1! MOR 011)10 AIflo HASTIANP.LLI (;h,1,1,c 



QUINTA COMPAGNIA 

Comandante Ing. LO BASSO Gino 

Sofluficiae addetto V. Brg. NOTTE Ercole 	 Furere V.V.A. Pomilia Alfredo 

13° Plotone 

Com.te: V. S. RAI'Jk V,n'cnzo 

CARRETTA Waher 
BORROMEO Aurelio 
PASI C,uiifra,ico 
MELONI Renato 
LOLLIRI Antonio 
CAGGIARI Antonino 
l'ALMINTERI Antonio 
CULCASI Gia%ahIIIi 
MARINO Antonio 
I3REMBILLA Giis'ep1n 
CUCCIONE Vincenzo 
FERRAIO Ivzsni 
ROSA France'ro 
GHELFI Severino 
MIJNINI Uml,erio 
MANDOSIO Ottofrio 
DESSI Ugo 
BIONDO Nicolò 
BERNARI)INI (:cIre 
LOMBARDI Litigi 
MARCOTUL1I Mfred., 
GIJARNIERI Alberto 
MICIIELANGELI Augnti 
SANGELANTONI l,hio 
ARACRI Vinitio 
BACONE l.siigi 
MARINI Virgilio 
TARINI Liliano 
OSlO Gianfranro 
SPINELLI Guido 
MARSILI Nello 
(:AMI'ONIZZI Etugestiti 

141 Pl(Jt000 

(:om.te: V. Brig. I'ALUMIlO Amedetà 

RACCHETTI Re,iuto 
SEBREI.I Ciuu'eppe 
DI GIROLAMO Snlvaiore 
GODINO Angelo 
RISCALDINO Dino 
DALOISIO Luigi 
(;IORCI Celestino 
VACCARA Antonio 
DELLA LAMA To,nnnis.o 
R.'MONI Fratui 
ANTILICI MarIl 
HERTZ Terzo 
I)AVII) Luciano 
ZAZZARINI Sihanuu 
VIMINI Brutto 
(ANPANELIJ Paolo 
AMAE)ORI Pisolino 
PIZZI Bori 
.IlOR1 Lino 
PROIETTO Roltindu, 
(:IOLLI Mario 
STAFFA Antonio 
BARONI 'tuidre;u 
FRANCH Tullio 
PAGLIAROI.I Giugeppe 
DE TOMI Ejius 
PF.RON Paolo 
A LONCE Giuseppe 
GIANCATERINI Monello 
(;LCVFIS Silvio 
PIERM \RINI An,ilva,c 

15' Plosi< su' 

Co,u.ie: V. Ilrig. MALARA Anu.inio. 

ROSSINI Giacousso 
SCARDINO Siuunnc 
SCHIAVEr1A 
PAULIZZI Enzo 
GOBBI Giovanni 
BALOTTI Gioean,,i 
ZALTRON Abramo 
CAZZOLA Duilio 
DE MURO Roberto 
Dl GIULIOMARIA Silvano 
DE BONI Giovanni 
MUNARE1I'O Silvio 
RAMONDA Roberto 
CANCRI. Mario 
CIIIARAMONTE Vc,muto 
LIBERA Bruno 
ROLDI Luigi 

CEHRI Giacs.uno 
MACRI Sergio 
(1Ir1I Aldo 
COR()NEI°t'A Franco 
Mli Nl)lZ.Z Enrico 
GARLIoSCI11 Er,ukl,. 
ZA I) LI Domenico 
PAN1EN I Dattilo 
SALAI)lNO Pietro 
FERRARI Mario 
SATURNO Altredo 
DUCA (;aetamuus 
l'INGIl'OiW Mari;u,uo 
BENIGNI Pietro 



— 

( ARR IVATO L csvAt,rr(s ...... 

Piccola Pubblicità 
A.A.A.-A. 	Viaggi comodissimi con automezzi muniti di ogni scom- 
Fori, con belvedere soprae.levato, aria condizionata - servizi celeri per 
Roma e dintorni (velocità 30 Kni/ora). Rivolgersi: S. Tenente Gian-
iduo deJI'8 autogruppo. 

A.A.A. - Cavaliere cambierebbe 1100 ottime condizioni coli cavallo 
anche usato. Rivolgersi al Maresciallo Buccheri. 
A.A. - Siciliaii School: scuola autorizzata per l'insegnaineiito della 
lingua siciliana . Metodo originale per telefono. Telefonare: V. Brig. 
Benniei - Comando Big. 
A. Vendesi scarpette da ginnastica percorsi Km. 20.000 appena revi-
sionale. Rivolgersi: V. Brig. Ralestrieri. 

e- 	e ,,~,rtmie r 

1'ure,,t sempre a noi vicini 

Con la macchina da J)re.svt 

Per ritrarei (li sorpresa 

Franco l'nino e il buon Cottini. 

e 
	

Ringraziare li dobbi(Sifl() 

Ily 	I)slIe foto clu' nu,strianui. 

Ringraziar cogliamo jnie 

Tuo Appiana, lisjficiale, 
)j,,. il tratui assai geniale 

Delle sue caricature: 

Egli O/IlUhI raffigurò  

Con e senza lo s/Olt(?. 



A.N.A.V.V.A. 2016 

Elaborazione di Jionathan Big Bear - Orsi Mauro 2017 




